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Dieci giornate di lotta del PCI in Campania, iniziative delle fabbriche e dei cattolici 

Manifestazione per la pace 
venerdì a Napoli: cresce 

una grande mobilitazione 
L'emozione sollevata in 

tutto il paese dalla discus
sione aperta in Europa sul
la richiesta di istallazio
ne di nuovi potenti armi 
atomiche della Nato in 
questa parte del mondo. 
sta avendo una eco ampia 
e partecipe nella nostra 
città e in tutta la Campa
nia. Cresce sempre più una 
coscienza di massa: qui 
si tratta del nostro futu
ro. del futuro della pace 
e della possibilità di vi
vere senza il condiziona
mento continuo di un'im
minente scontro nucleare. 
E se si gioca rincorrersi 
nel riarmo, questo condi
zionamento diventa ogni 
giorno di più temibile e 

pericoloso. E' in una mo
bilitazione per la pace e 
contro il riarmo che ve
de in prima fila i comu
nisti. Il PCI ha indetto 
dieci giornate di lotta in 
tutta la Campania, che si 
articoleranno in numero
se manifestazioni e vere e 
proprie giornate di inizia
tive, le più varie: cortei, 
sit-in. spettacoli musicali 
e teatrali. 

fi momento centrale è 
proprio la manifestaziono 
prevista a Napoli per ve
nerdì 14: ci saranno cor
tei, comizi (vi prenderà 
parte il compagno Torto-
rella) iniziative di mas
sa ed unitarie (hanno ade
rito anche Achille Millo, 

Una marcia per la pace 
da Fuorigrotta a Bagnoli 

Stamane, promossa dalla comunità « L'Ulivo » della 
chiesa di S. Anna dei Lombardi e dal MIR (movimento 
non violento d'ispirazione religiosa) si terrà in città una 
marcia per la pace. 

Il concentramento è previsto per le 9 In piazza San 
Vitale a Fuorigrotta. La marcia si concluderà a Bagnoli, 
in piazza Salvemini. L'iniziativa è tesa a sottolineare 
una Immediata trattativa per la soluzione del problema 
dell'installazione dei missili in Italia. 

Marina Pagano, Antonio 
Casagrande), capaci di ri
creare quel clima di ten
sione ideale e politica che 
ha contraddistinto tante 
battaglie internazionaliste 
nella nostra città e nel pae
se. Analoga iniziativa ci 
sarà il 1G ad Avellino an
che li con Tortorella. 

Qui a fianco pubblichia
mo un appello di un grup
po di prestigiosi intellet
tuali che operano a Napo
li per il quale attendiamo 
(presso la sede del nostro 
giornale) firme di adesio
ne. Ma si muove anche 
dell'altro. Le comunità 
cristiane, per esempio, la 
consulta antifascista, di cui 
diamo informazione in que
sta stessa pagina. E poi. 
un segnale nuovo e impor
tante: un appello che par
te da tre fabbriche, la 
ICMI di Castellammare e 
di Napoli e la MEB di Ca
stellammare. affinché il 
governo italiano si faccia 
promotore di un'iniziativa 
per livellare al punto niù 
basso gli armamenti dei 
due blocchi. 

Intellettuali contro 
la corsa al riarmo 

Nell'attuale situazione politico militare 
planetaria, in ogni momento una scelta 
può decidere, per la catena delle sue 
conseguenze, la vita o la morte dell'uma
nità. 

Nessuno di noi può tacere. Ogni forza 
civile, in tutti i paesi del mondo, deve 
sentirsi moralmente mobilitata per com
battere giorno per giorno, instancabil
mente, la spirale del terrore militare, 
di cui sono prigioniere le strategie dei 
blocchi contrapposti. 

Proprio in queste settimane, i governi 
dell'Europa occidentale si trovano a dover 

' compiere scelte di straordinaria gravità 
e in essi, a cominciare da quello italiano, 
non appare finora prevalente la volontà 
di spezzare la spirale del terrore, 

Chiunque abbia la chiara coscienza del
la minaccia che incombe sull'umanità 
sente il dovere di servire non gli interessi 
di un gruppo, di un partito o di uno 
Stato, ma esclusivamente l'interesse del
l'uomo della pace che per l'umanità è 
il primo e fondamentale. 

Noi non vogliamo affatto che un blocco 
resti disarmalo dinanzi all'altro armato. 
Ma crediamo di dover chiedere, in nome 
di una intelligente buona volontà l'elabo 
razione di una politica lungimirante ed 
incisiva, per assicurare la pace. 

Politico è non subire via dominare gli 
eventi con un progetto coerente. Non sa
rebbe in alcun modo minacciata la sicu
rezza del blocco occidentale se, mentre 
un sia pure approssimativo e instabile 
equilibrio degli armamenti è ancora in 
atto, si sospendesse ogni frettolosa inizia
tiva di riarmo nel quadro di una coerente 

offensiva politica del blocco occidentale, 
la quale: 

1) condizionasse tla battuta d'arresto 
del programmato rafforzamento armato 
ad un analogo atteggiamento dell'altro 
blocco; 

2) l'accreditasse col suo gesto di cal
colata prudenza una prupoxia di tratta
tiva seria e rapida, da condursi nel giro 
di pochi mesi, dal cui malaugurato falli
mento soltanto si facesse dipendere la 
risposta del rafforzamento armato; 

3) cogliesse questa occasione per al
largare metodicamente, nei rapporti tra 
i due blocchi, gli spazi della trattativa 
con l'obiettivo finale di ridurre il sospetto 
reciproco, abbassare al massimo il livello 
d'equilibrio degli apparati militari con
trapposti. rendere possibile in ambedue i 
blocchi lo spostamento db enormi energie 
umane e materiali dalla destinazione di-

• struttiva all'utilizzazione pacifica, per aiu
tare tutti gli uomini della terra a vivere 
con dignità e senza paura. 

In questo spirito, rivolgiamo un appello 
al governo italiano, a tutte le forze de
mocratiche della nostra società, a tutti 
i cittadini rispettosi di sé e degli altri, 
affinché concorrano, ciascuno per la pro
pria parte, alla formazione di decisioni 
politiche veramente utili alla pace. 

Aldo Masullo, Edoardo Caianlello, 
Antonino Cali, Pasquale Colella, 
Carlo Fiore, Antonio Guarino, Giu
seppe Martano, Gustavo Minervini, 
Paolo Ricci, • Vittorio Silvestrini, 
Uberto Siola, Boris Ulìanich, Giu
lia Villone Betocchi, Mario Coltor-
ti , Giorgio Jossa. 

In corso una consultazione di massa del PCI sui temi del lavoro e del collocamento 
_ — - * . _ _ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

A Pozzuoli parte una vertenza per 
sfruttare occasioni mai utilizzate 

Intanto continua la battaglia per la difesa dèlia Gecom e delle a Itre fabbriche flegree - Tre progetti presentati dai giovani della 
legge 282 • Entro il mese di dicembre saranno illustrate le proposte elaborate dal Partito comunista per l'occupazione in città 

Una grande campagna di 
consultazione di massa, con 
le sezioni, con I consigli di 
fabbrica, con le zone, col 
sindacato, con gli industria
li. Cosi, il partito comunista 
sta conducendo a Napoli la 
sua iniziativa per prepara
re insieme con la classe ope
raia, con i cittadini, le pro
poste per la riforma del col
locamento. 

Com'è noto, una bozza di 
progetto per la riforma, il 
PCI l'ha già quasi comple
tamente definita a livello 
nazionale. Idee specifiche I 
comunisti ce l'hanno per 
Napoli, dove le clientele, le 
Ingiustizie, le disfunzioni fa
vorite dall'attuale legislazio
ne sull'avviamento al lavoro 
assumono toni ormai esa
sperati. L'impegno, adesso, 
e di raccogliere attraverso 
Il confronto diretto con la 
gente, i lavoratori, le forze 
politiche e produttive, il mag
gior numero di suggerimen
t i , d'integrazioni, che tono 
preziose per non assicurare 
alle proposte di riforma che 
Il PCI intende presentare il 
più ampio e convinto con
senso di massa. 

La « campagna di consul
tazione» sarà conclusa da 
una manifestazione pubbli
ca a Napoli, dove sarà illu
strata la proposta del PCI 
per la riforma del colloca
mento e sarà ribadita anco
ra una volta con forza al 
ministro Scotti e al governo 
la proposta di un periodo di 
sperimentazione del « nuo
vo > collocamento a partire 
da Napoli. 

Dopo l'iniziativa di giove-
di scorso — della quale dia
mo qui di seguito un ampio 
resoconto — alla • Casa del 
popolo» di Pozzuoli, per do
mani mattina è previsto, a 
Torre Annunziata, un incon
tro dei compagni Fermariel-
lo, Minopoli. Francese e San-
domenico, con la giunta co
munale e, in seguito, con I 
disoccupati di Torre. 

In programma per i pros
simi giorni ci sono quindi 
incontri con i consiglieri di 
fabbrica dell'ltaltrafo, e de
gli stabilimenti di Pomiglia-
no, con I disoccupati della 
zona Frattese ad Arzano. con 
l'Unione Industriali, con la 
Federazione unitaria Cgil-

Cìsl-Uil. con il PSI. E' previ
sta, inoltre, a Napoli, un'as
semblea con i precari della 
• 285 », che, come si sa, in 
tutta la Campania sono cir
ca 6 mila. 

Fabbrica e territorio: i 
compagni di Pozzuoli hanno 
riempito di contenuti concre
ti l'inscindibile binomio per 
rispondere con altrettanta 
grinta all'attacco in atto ai 
livelli occupazionali della cit
tadina flegrea. L'emergenza 
puteolana si chiama oggi 
« Gecom ». La fabbrica me
talmeccanica della GBPI, con 
70 dipe?:-lenti (su 237) a cas
sa integrazione dal 1. set
tembre. La crisi è vecchia di 
mesi, ma ormai i nodi sono 
arrivati al pattine. Il provve
dimento scade a dicembre: il 
primo gennaio la finanziaria 
e l'azienda (mentre il gover
no si defila) sono intenziona
te a passare a vie di fatto. 50 
operai dovrebbero passare al
la iberna sud di S. Giorgio. 
per gli altri, poi (tutti impie
gati) il futuro è ancora più 
nebuloso. 

I lavoratori, il sindacato u-
nitario, le wrze della sinistra 

(il PCI in primo luogo) da 
tempo respingono la pi aspet
tila che alla città, siano sot
tratti 70 posti di lavoro, in 
un'unità produttiva, per giun
ta altamente qitaH/icata e po
tenzialmente ricca di pro
spettive. Lo ribadiscono do
mani mattina in occasione 
cella manifestazione in pro
gramma alle ore 9 presso la 
sala consi.ia.ie del Comune di 
S. Giorgio, insieme con gli 
stessi lavotatori della Iberna 
Sud. 

Lo faranno ancora, giovedì 
prossimo. attraverso uno 
sciopero ir tei categoriale di 
protesta, che porrà sul tap
peto tutti i problemi produt
tivi della zona flegrea. Questo 
perché la difesa dei posti di 
lavoro oggi esistenti nelle di
verse fabbriche di Pozzuoli 
(Olivetti, Sofer, Pirelli) è es
senziale, ma nemmeno basta. 

I compagni intervenuti du
rante l'assembfea di giovedì 
scorso alla «casa del popo
lo», cui hanno partecipato 
parlamentari e consiglieri re
gionali del PCI (Fermariello, 
Sonanni, Del Rio e Minopoli) 

lo hanno ripetuto con insi
stenza. Alle attese dei circa a 
mila disoccupati della città 
(dicniaratisi attraverso un lo
ro ruppresentante della Lega 
lavoretoli al progetto di ri
forma del collocamento pro
posto dai PCI), non è possi
bile rispondere con l'unica (e 
per ora satura) prospettiva 
del lavoro in fabbrica. 

I comunisti presentano 
perciò una vera e propria 
« vertenza-Pozzuoli » che par
te dal riequilibrio del territo
rio, dal recupero produttivo 
delle risorse ambientali (e i 
Campi Flegrei ne hanno a 
vendere) per individuare al
cune prime, concrete possibi
lità occupazionali, i giovani 
della « 285 » hanno presentato 

• tre progetti, per la riqualifi
cazione di preesistenze cultu
rali e naturati da Biblioteca, 
gli Astroni, le Terme) che, a 
una prima stima, potrebbero 
tradursi in circa 300 nuovi 
posti di lavoro. I progetti sa
ranno presentati dal pc"i in 
consiglio comunale. Circa 40 
aziende artigiane, si sono 
riunite in consorzio (il primo 
del genere in Campania) e 

hanno già identificata e ri
chiesta, al Comune e alla re
gione, l'area necessaria per 
l'insediamento e i fondi di
sponibili per le infrastruttu
re. Nell'arco di due anni, la 
nuova realtà produttiva po
trebbe assumere non meno 
di 200 giovani apprendisti. 
Altre • potenzialità vengono 
dal porto. 
a La battaglia è tutta aperta 

e nient'affatto semplice}) è 
stato comunque opportuna
mente ricordato nei vari in
terventi e nelle conclusioni. 
Ma il terreno, intanto, la 
« vertenza » per cui battersi e 
cercare il confronto e il con
senso della gente è ben indi
viduato. Entro dicembre, tale 
piattaforma sarà illustrata 
dai comunisti puteolani alla 
città nel corso di una mani
festazione pubblica. 

Una forte iniziativa di mas
sa è anche in programma nei 
prossimi giorni sui problemi 
specifici della difesa dell'oc
cupazione in fabbrica a par
tire, naturalmente dalle im-' 
mediate scadenze della Ge
com. 

p. m. 

la parola ai lettori 
CI scrivono, ogni leniniana, in tanti. Compagne • compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con • l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti comev siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposta 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello noto: 
« l'Unità » • Via Cervantes SS - Napoli. 

di darmi la possibilità di spiegare in un pubblico e sereno 
dibattito, assieme al prof. Raffaello Causa, prof. Nicola Spi
nosa e al dott. Abita, direttore del museo Pignatelli e alla 
presenza di una personalità cittadina che abbia funzione di 
moderatore (come potrebbe essere ad esemplo, l'on. prof. Ga
lasso. napoletano e presidente della Biennale, di Venezia). 

Tutto questo chiedo che sia fatto nel più breve tempo 
possibile, per evitare che, come sempre, tutto si risolva in 
un silenzio che ha sapore di censura. 

Gianni Pisani 

Non arrivano ancora 
i miliardi della Cassa 

Ci è giunta una lunga let
tera dalla Sacep Spa che vo
lentieri pubblichiamo. La let
tera dopo un preambolo che 
ricorda la sua configurazio
ne. la sede dello stabilimen
to e le realizzazioni effettua
te a Napoli continua affer

mando che «è vero che nel
la settimana passata, da par
te della direzione aziendale 
sono state inviate 15 lettere 
di licenziamento. Ma ciò e 
motivato dal fatto che le due 
scuole in costruzione sono 
quasi del tutto ultimate. 

Anzi per quella del rione 
Amicizia si sta definendo con 
l'amministrazione comunale 
là data della consegna. 

Quindi non ingiustificati 
o arbitrari licenziamenti, ma 
solo una normale applica
zione di una norma del con
tratto di lavoro degli edili 
che appunto prevede questa 
possibilità. 

La lettera continua ricor
dando che mentre lo scorso 
anno per i cantieri della 167 
— di fronte ad un problema 
analogo — di Secondigliano 
potè trovarsi una soluzione 
in quanto la ditta ottenne al
tri lavori, questo non è sta
to possibile oggi. 

La Sacep non ha mai , 
avuto — inoltre — intenzio
ne di impiantare alcun sta

bilimento né" a Caivano né in 
altra zona dell'area campana. 

La Sacep partecipa solo 
come socio di minoranza ad 
una iniziativa con altre com
ponenti del settore tesa ad 
impiantare nella zona di 
Caivano uno stabilimento 
per la produzione di elemen
ti prefabbricati e tale inizia
tiva è un nuovo Insediamen
to produttivo che prevede 
nella fase finale un'occupa
zione totale di 100 dipen
denti. 

Tale iniziativa avrebbe do
vuto essere già avviata e 1 
ritardi che accusa derivano 
solo dal fatto che non sono 
ancora giunti i finanziamenti 
richiesti alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Si intensifica la mobilitazione dei quartieri cittadini 

Le iniziative dei comunisti 

contro il dramma della casa 
Martedì si riunisce il comitato federale del Pei - Migliaia 
alla manifestazione dell'altro giorno nella zona orientale 

Domani pomeriggio, nei lo
cali della federazione comu
nista, si riunirà il Comitato Fe
derale. All'ordine del giorno 
la discussione sulle proposte 
e le iniziative per fronteg
giare il grave problema delia 
casa. 

A questa riunione i comu
nisti napoletani non ci arri
vano impreparati. Già nume
rose sono state le mobilitazio
ni di massa che hanno visto 
mobilitati i senzatetto, i ba
raccati, i giovani, i lavora
tori. 

L'ultima in ordine di tempo 
è stata quella di venerdì nel
la zona orientale. Centinaia 
di persone hanno risposto al

l'appello del PCI. Un immenso 
corteo si è snodato per le stra
de e i vicoli di S. Giovanni 
e Barra, attraversando tutti 
i quartieri più degradati. « Non 
vogliamo missili, ma case »: 

VIVI SOGNO 
D* S E M P R E 

Se cacciano 
la mostra dal museo 
Cara Unità, 

l'altro giorno è stata inaugurata la mia mostra antolo
gica, comprendente 25 anni di lavoro, nel museo di Villa 
Pignatelli. La mattina dell'inaugurazione, mercoledì 5 di
cembre. fui avvicinato da un custode del museo che mi 
riferì, che con «una telefonata a lui fatta». 11 sovrinten
dente Raffaello Causa, mi ordinava di sgombrare la mia mo
stra, dopo appena tre giorni. 

Questa non è la prima delle assurdità di cui sono stato 
testimone e vittima, l'elenco sarebbe troppo lungo e incre
scioso. Ma: 1) il rispetto che devo al mio lavoro di venti
cinque anni di pittura operato in questa città; 2) la respon
sabilità che mi è data dall'insegnamento ad una delle cat
tedre di pittura dell'Accademia di belle arti di Napoli; 3) la 
considerazione che mi è stata concessa da critici e studiosi 
di cose d'arte di questa città, mi autorizzano a chiederla 

BEALTAj 

una sola auto per 

vacanza - lavoro 
VISA CITROEN 

650cc 1100cc 

^TT^. 
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questo lo slogan più ripetuto. 
Una richiesta chiara, insom
ma. di interventi concreti e 
rapidi. K prima ancora ci 
sono state le delegazioni rice
vute dal Comune, le petizioni 
popolari, le manifestazioni per 
sbloccare gli interventi per il 
risanamento del centro storico. 

L'amministrazione comunale 
— da parte sua — ha già 
predisposto i piani per il ri
sanamento di migliaia e mi
gliaia di vani; mentre nella 
seduta del consiglio di marte
dì si dovrebbe procedere al
la approvazione della delibe
ra con cui si darà il via alla 
« 167 » dì Ponticelli. A questi 
provvedimenti dovranno però 
seguirne altri. Da qui la ne
cessità di intensificare la mo
bilitazione per vincere le re
sistenze della Regione e del 
Governo. 

Assemblea 
sul traffico 

nella sezione PCI 
di Capodimonte 
Questa mattina alle ore 10, 

nella sezione PCI di Capodi
monte (viale Colli Amine! 12) 
si terrà una pubblica assem
blea sui problemi del traffico 
e della viabilità. 

In particolare si discuterà 
sulla proposta di chiudere al 
traffico privato via Capodi
monte. nel tratto tra la chie
sa dell'Incoronata ed il Ton
do di Capodimonte. 

All'assemblea parteciperà 11 
compagno Ricciotti Antinol-
fi, consigliere comunale. 
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